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RECYCLE:

L’INNOVAZIONE NEI MATERIALI E NELLE COSTRUZIONI

PREMESSA

Dobbiamo guardare al settore delle costruzioni in modo diverso dal passato.Quello

che fino a ieri è stato considerato un settore ad alto impatto ambientale e consumo di

materiali - oltre che di suolo - può essere considerato oggi un tassello fondamentale della

rivoluzione dell’economia circolare. Non è una ricetta utopica, ma una concreta strada

di sperimentazione e innovazione attraverso la quale diventa possibile ridurre l’impatto

sull’ambiente, riducendo estrazioni di materiali e importazioni attraverso il riciclo, e produrre innovazioni capaci di creare, al contempo, lavoro e opportunità per le imprese.

Questo rapporto di Legambiente nasce con l’obiettivo di raccontare l’innovazione in

corso nel settore edilizio attraverso 100 schede di materiali e interventi realizzati. Il focus sono caratteri e prestazioni dei diversi materiali in modo da renderne comprensibile

sostenibilità e salubrità, capacità di contribuire a una gestione sempre più efficiente dei

cicli dell’energia e dell’acqua, delle risorse naturali. La ragione di un rapporto con queste

caratteristiche sta anche nel fotografare i cambiamenti in corso nel modo di progettare e

costruire che stanno caratterizzando quello che oggi viene chiamato green building, per

aiutare i cittadini/consumatori nelle scelte e per rendere espliciti i risultati che la ricerca

e l’innovazione in questo settore stanno già producendo.



MATERIALI NATURALI E SALUBRI

MATERIALI PROVENIENTI DA RICICLO

MATERIALI E SISTEMI INNOVATIVI

Materiali naturali e salubri, materiali e aggregati provenienti dal riciclo, materiali e sistemi innovativi. Sono queste le tre chiavi scelte per mettere in evidenza i caratteri di una

nuova edilizia dove assumono un ruolo centrale le prestazioni e i caratteri, garantiti da

certificazioni indipendenti. Attenzione, non è un tema per ricercatori o addetti ai lavori.

Perché solo se il settore edilizio diventerà davvero trasparente e credibile, si potrà rispettare il diritto di una famiglia a vivere in una casa costruita con materiali naturali, come

magari gli è stato detto al momento dell’acquisto. Sono filiere di recupero e riciclo dei

rifiuti provenienti dalle costruzioni la concreta opportunità oggi per ridurre l’utilizzo di

cave, con gli impatti paesaggistici e ambientali che ben conosciamo nel territorio italiano. E’ la crescita delle competenze nella progettazione e nei cantieri, insieme a un sistema di controlli e certificazioni finalmente serio, la condizione per avere davvero edifici

con consumi di energia che si avvicinano allo zero, come oggi è possibile. Per queste
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ragioni è importante capire dove e come sta procedendo l’innovazione, quali risultati

evidenziano i cantieri e gli edifici realizzati con questi obiettivi.

Nelle 100 schede si trovano tecnologie che permettono di trasformare un problema - ad

esempio i rifiuti derivati dalle demolizioni, un tema di proporzioni enormi nel centro Italia

dopo i terremoti di questi mesi - in una risorsa, attraverso una trasformazione in mattoni.

Oppure materiali compositi che utilizzano materie naturali con prestazioni certificate attraverso il recupero di usi e competenze antiche. Ma anche sistemi pensati per migliorare

le prestazioni antisismiche nella riqualificazione del patrimonio edilizio – tema purtroppo

di grande attualità – o per raggiungere standard energetici e ambientali elevati. Un

tema di grande interesse per capire le innovazioni in corso nel settore delle costruzioni

riguarda le diverse filiere dei materiali. A partire dal legno, dove i cambiamenti in questi

anni sono stati profondi e hanno prodotto risultati importanti, ma anche nelle altre filiere

di materiali e possibili applicazioni (metalli, plastiche, vetro, ecc.) sotto la spinta di una

domanda di sostenibilità in edilizia sempre più forte, che non si accontenta più di risposte

generiche ma pretende di conoscere origine e ciclo di vita dei diversi materiali, qualità

e salubrità, prestazioni che riesce a garantire.



CARATTERISTICHE AMBIENTALI

NATURALE



RICICLATO



RICICLABILE



LCA



LCA



CERTIFICAZIONI DI PRODOTTO

I processi di innovazione raccontati in questo rapporto vanno guardati con attenzione

anche per capire come le politiche possono accompagnare questi processi di ricerca

applicata e di trasferimento tecnologico che stanno caratterizzando il settore edilizio. Un

obiettivo imprescindibile è quello di garantire che il processo produca risultati trasparenti

e confrontabili tra i diversi prodotti. Per questo motivo nelle schede sono stati individuati

dei criteri che permettono di evidenziare i caratteri e motivare anche la selezione:

• Caratteristiche innovative di un prodotto, in cui si racchiudono informazioni sulle voci

di capitolato e sull’identità del materiale stesso, quali ad esempio la resistenza, la conducibilità, la trasmittanza; 

• Trasformazione del processo produttivo, per comprendere la realizzazione di un prodotto, la filiera e il ciclo di vita del materiale e, se presente, la capacità della gestione

del riciclo del prodotto da parte del produttore;

• Caratteristiche ambientali, ovvero i parametri di lettura di un materiale che ci restituiscono la sua riciclabilità e il suo riuso; 

• Certificazioni (tra Marcatura CE, ICEA, ANAB; marchi e enti certificatori sulla qualità

del prodotto LEED; Norme UNI, Sistemi di gestione ambientale ISO 14001, Dichiarazione Ambientale EPD, PEFC e FSC (per il legno), BREEAM, CasaClima, Certificazione

ignifuga EUROCLASSE, EMAS).

Chiarire queste informazioni è fondamentale per rendere credibile l’intero processo di

miglioramento delle prestazioni ambientali dei materiali, perché siano leggibili e com-
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parabili, e perfino utilizzabili come riferimenti per premialità e obblighi nei capitolati,

regolamenti edilizi e nelle normative.

Queste 100 schede dimostrano come oggi non esistano più motivazioni tecniche che

possano essere utilizzati come scuse per rinviare la scelta di un approccio davvero incentrato sulla sostenibilità ambientale nel settore delle costruzioni, che produce risparmi

economici complessivi, per il ridotto uso di materia e energia. Abbiamo dunque materiali

e sistemi, cantieri e capitolati raccolti nel Rapporto evidenziano come queste innovazioni

oggi sono a portata di mano e che esistono riferimenti e norme codificate a garantire le

prestazioni. Tutto ciò che viene ora investito in innovazione consentirà in fututo di abbattere i costi di intervento e di lavorare su riqualificazioni meno invasive.

E’ questo il trend di molte aziende che hanno investito sul processo produttivo dei loro

prodotti, basti pensare al settore della ceramica che ha puntato sulla qualità e la produzione di nuovi prodotti e sull’ammodernamento degli impianti all’avanguardia dal punto

di vista ambientale. E’ dunque arrivato il momento di aprire a questa prospettiva per

migliorare a 360 gradi la qualità dei progetti e degli interventi, e ridurre gli impatti nei

territori. Un esempio sono le cave, dove è noto l’impatto nei confronti del paesaggio - in

Italia esistono oggi circa 2.500 cave per i soli inerti e almeno 15.000 abbandonate -,

e sono tante le ferite gravissime aperte nei territori. Oggi è possibile ridurre il numero di

cave, come dimostrano i tanti Paesi dove ormai da anni si sta riducendo la quantità di

materiali estratti con una forte spinta al riutilizzo di rifiuti aggregati e inerti provenienti dal

recupero, oltre che con regole di tutela del paesaggio e gestione delle attività. E’ evidente che aprendo ad un cambiamento di questo tipo, con filiere trasparenti e certificate (per

cemento, legno, vetro, metalli, ecc.), si ridurrebbe estrazioni e importazioni di materiali,

rendendo possibile un filone di green economy interessantissimo che sta già creando

risultati positivi in tutta Europa.

ACCOMPAGNARE L’INNOVAZIONE CON NORME EFFICACI

Questa prospettiva di innovazione ha dunque bisogno di chiari indirizzi normativi per

accompagnare e accelerare i cambiamenti negli interventi in edilizia. L’ Europa questa

strada l’ha già scelta come prospettiva di innovazione a 360 gradi. Un esempio è la Direttiva 31/2010 che rispetto all’energia individua una chiara traiettoria di cambiamento

per il settore delle costruzioni. Dal 1° gennaio 2019 infatti tutti i nuovi edifici pubblici

dell’Unione Europea (scuole, sedi comunali, biblioteche ecc..), e dal 1° gennaio 2021

tutti quelli nuovi privati, dovranno essere “near zero energy”. Ossia garantire prestazioni

di rendimento tali da non aver bisogno di apporti per il riscaldamento ed il raffrescamento oppure dovranno soddisfarli attraverso l’apporto di fonti rinnovabili. E’ evidente

che un obiettivo prestazionale di questo tipo comporta una innovazione profondissima

rispetto alla progettazione e ai cantieri, alla gestione di edifici che devono garantire

attraverso materiali e sistemi risultati certificabili. Un secondo esempio sono le direttive

sul riutilizzo e riciclo dei materiali provenienti da costruzione e demolizione (C&amp;D). La

Direttiva 2008/98/CE indica con chiarezza l’obiettivo, 70% di utilizzo di materiali da

riciclo al 2020, e la necessità di accompagnare nei diversi Paesi attraverso specifici

provvedimenti il target. Inoltre a livello europeo sono stati introdotti dei criteri per il Green

Public Procurement, ossia le gare per l’acquisto di beni e servizi da parte delle pubbliche
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amministrazioni, che rappresentano dei riferimenti imprescindibili per chiarire l’applicazione degli obiettivi ambientali e del ciclo di vita di materiali e interventi. Infine un campo

di regolazione importante sarà in futuro sempre più quello dell’etichettatura di materiali

naturali, locali o provenienti dal riciclo, che a livello europeo ha come riferimento la

Marcatura CE dei prodotti e il Regolamento UE 305/2011.

E’ in particolare sul tema del riciclo che risulta importante approfondire la situazione in

Italia, anche alla luce di diversi recenti provvedimenti. La Direttiva 2008/98 è infatti

stata recepita con il Decreto Legislativo 205/2010, ma rimangono da affrontare diversi

aspetti che dovrebbero accelerare la spinta all’utilizzo di materiali e aggregati riciclati.

Inoltre nel Collegato ambientale (Legge 221/2015), all’articolo 34, sono previste modifiche al codice dei contratti pubblici per chiarire gli obblighi per le stazioni appaltanti

in materia di sostenibilità energetica e ambientale, attraverso la definizione di criteri

ambientali minimi, anche in materia di “affidamento di servizi di progettazione e lavori

per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la gestione dei

cantieri della pubblica amministrazione”. Dovranno essere Decreti del Ministero dell’Ambiente a definire i criteri e l’aumento progressivo del valore a base d’asta. Allo stesso

modo nel Codice degli appalti (D.lgs 50/2016, articoli 17-19) sono state introdotte

disposizioni per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali e agevolare il ricorso

agli appalti verdi, da adottare sempre con Decreti del Ministero dell’Ambiente, attraverso

la valutazione dei costi del ciclo di vita, inclusa la fase di smaltimento e recupero e l’introduzione di criteri ambientali minimi negli appalti pubblici.

I primi Criteri Ambientali Minimi sono stati introdotti con Decreto del Ministero dell’Ambiente (24 Dicembre 2015) per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la

nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri

della pubblica amministrazione. Nel Decreto vengono illustrate le specifiche tecniche

dei componenti edilizi come calcestruzzi, laterizi, prodotti in legno, di cui vengono ad

esempio specificate le quantità che bisogna riciclare. I criteri inseriti nel documento si

suddividono in criteri ambientali di base e criteri ambientali premiali. Ad esempio per

i calcestruzzi e relativi materiali componenti confezionati in cantiere, preconfezionati

e prefabbricati è previsto un contenuto minimo di materia riciclata di almeno il 5% in

peso, come somma delle percentuali di materia riciclata contenuta nei singoli componenti (cemento, aggiunte, aggregati, additivi), compatibilmente con i limiti imposti dalle

specifiche norme tecniche. Stessa richiesta del 5% in peso per il gesso destinato per la

posa in opera delle tamponature, tramezzature e controsoffitti. Per i laterizi è previsto

invece un contenuto minimo di materia riciclata di almeno il 10% in peso per le murature

e i solai, mentre per coperture, pavimenti e muratura faccia vista è previsto il 5% in peso.

Gli isolanti devono contenere quantità minime di materiale riciclato misurato sul peso del

prodotto finito percentuali in base alla tipologia e alla forma.

Per quanto riguarda i rivestimenti e i pavimenti, sia per interni che per esterni, come per

pitture e vernici i riferimenti sono i criteri ecologici e prestazionali previsti dalle norme

europee relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica, vale a

dire marchio ECOLABEL, ISO14024 - 14021. E’ previsto inoltre l’obbligo di un piano di

gestione dei rifiuti prodotti in fase di progetto, in cui almeno il 70% dei materiali sia avviato a recupero. Il documento specifica che un appalto può essere definito “verde” dalla PA
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se include almeno i criteri di base. Le stazioni appaltanti sono invitate ad utilizzare anche

i criteri premiali quando aggiudicano la gara con il criterio dell’offerta economicamente

più vantaggiosa.

In parallelo con la legislazione nazionale, in alcune aree del Paese si sono introdotti

provvedimenti che puntano a promuovere l’utilizzo di materiali riciclati nelle costruzioni.

Si tratta di obblighi, linee guida, incentivi o semplici promozioni.

La Provincia Autonoma di Trento ha approvato un capitolato tecnico per l’utilizzo di

riciclati nei lavori di manutenzione pubblica, con schede prodotto e elenco prezzi, e introdotto un Piano di smaltimento dei rifiuti inerti, nel quale è stata data priorità al recupero

e riciclo. La Provincia ha inoltre reso obbligatori con una delibera del 2010 gli acquisti

verdi includendo anche gli aggregati riciclati, per almeno il 30% del totale.

Con la Legge n.65 del 10 novembre 2014, emanata dalla Regione Toscana, i Comuni

applicano incentivi economici mediante la riduzione degli oneri di urbanizzazione in misura crescente fino ad un massimo del 70%, a seconda dei livelli di risparmio energetico,

di qualità ecocompatibile dei materiali e delle tecnologie costruttive utilizzate.

La Regione Veneto promuove invece l’utilizzo di materiali ecologicamente compatibili,

sulla base di requisiti minimi di valutazione, fra i quali la riciclabilità globale, la loro natura di materie prime rinnovabili, il contenuto consumo energetico richiesto per l’estrazione,

produzione, distribuzione e smaltimento.

Anche i Comuni possono svolgere un ruolo nello spingere i materiali provenienti dal

riciclo intervenendo sui regolamenti edilizi. Sono 566 i regolamenti edilizi comunali,

secondo un Rapporto dell’osservatorio E-Lab, dove si obbliga e/o si promuove l’uso

di materiali da costruzione locali, naturali e riciclabili, mentre in 63 Comuni vengono

proposti incentivi per realizzare edifici con materiali naturali e riciclati. I materiali locali e

naturali vengono promossi in 293 Comuni. A Lignano Sabbiadoro (UD), Baranzate (MI),

Mercato San Severino (SA) e Castello Molina (TN) e nei Comuni della Bassa Romagna si

richiede espressamente la riciclabilità dei materiali prodotti in seguito ad opere di demolizione. Nel Comune di Schio (VI), in tutti gli edifici di nuova costruzione, nell’eventualità

della loro demolizione, deve essere garantita la riciclabilità dell’intero involucro edilizio,

escludendo gli impianti, per almeno l’80%, mediante l’uso di materiali da costruzione,

rivestimenti, isolanti e finiture, documentati naturali e riciclabili. Il Comune di Bologna

incentiva, con ampliamenti di volumetria, il recupero e riutilizzo contestuale dei materiali

inerti derivati dalle opere di costruzione e demolizione.

Nel 2009, con la Delibera 106, è stato emanato il “Regolamento comunale per la

gestione dei materiali naturali derivanti da attività di scavo e dei materiali inerti generati

da attività di demolizione e costruzione”, che ha esplicitato le condizioni in base per le

quali è ammesso il riutilizzo in sito al di fuori della disciplina ordinaria sui rifiuti, sia per

le terre e rocce da scavo che per gli inerti da demolizione. Si tratta di una relazione contenente: la tipologia e le tecniche di produzione del materiale inerte, il cronoprogramma

delle attività ed il layout di cantiere, la quantità dei materiali inerti da prodotti e riutilizzati
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